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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il disegno di legge
in esame autorizza la ratifica dell’Accordo
in materia di sicurezza sociale fra l’Italia e
l’Albania, fatto a Roma il 6 febbraio 2024,
dando piena e intera esecuzione nell’ordi-
namento italiano alle norme ivi contenute.
Il disegno di legge reca, infine, le necessarie
disposizioni organizzative e le occorrenti
autorizzazioni di spesa.

L’Accordo si inserisce in un contesto
caratterizzato da eccellenti relazioni poli-
tiche, economiche e commerciali bilaterali,
favorite dalla prossimità geografica, dalla
posizione strategica di vicinanza ai mercati
dell’Unione europea, dalla forte integra-
zione economica e dalla prospettiva – for-
temente sostenuta dall’Italia – dell’ade-
sione dell’Albania all’Unione europea. L’Ac-
cordo regola le prestazioni pensionistiche e
le indennità di disoccupazione, malattia e
maternità di coloro che esercitano o hanno
esercitato un’attività subordinata o auto-
noma nei due Stati.

Alla data del 1° gennaio 2023 i cittadini
albanesi residenti in Italia risultano essere
416.829 mentre i connazionali residenti in
Albania 2.602.

L’articolo 1 (Definizioni) contiene le de-
finizioni adottate dai due Paesi in applica-
zione dell’Accordo.

L’articolo 2 (Campo di applicazione ma-
teriale) individua il campo di applicazione
rationae materiae positivo e negativo, in
Italia e in Albania, e include la clausola di
salvaguardia europea.

L’articolo 3 (Campo di applicazione per-
sonale) delimita l’ambito di applicazione
soggettivo dell’Accordo. Esso si applica alle
persone che sono o sono state soggette alla
legislazione di uno o di entrambi gli Stati
contraenti, nonché ai loro familiari e su-
perstiti. Si applica altresì ai rifugiati, ai
sensi della Convenzione del 28 luglio 1951
sullo status dei rifugiati e relativo Proto-
collo del 31 gennaio 1967, e agli apolidi, ai
sensi della Convenzione del 28 settembre
1954 relativa allo status degli apolidi resi-

denti nel territorio italiano o albanese, che
sono o sono stati assoggettati alla legisla-
zione di uno o di entrambi gli Stati con-
traenti, nonché ai loro familiari e super-
stiti.

L’articolo 4 (Parità di trattamento) ga-
rantisce che le persone alle quali si applica
l’Accordo godono delle stesse prestazioni e
sono soggette agli stessi obblighi previsti
dalla legislazione di ciascuno Stato contra-
ente alle stesse condizioni dei cittadini di
tale Stato, nei limiti di quanto previsto
dall’Accordo stesso. Per quanto riguarda
l’Italia, la parità di trattamento riguarda
anche i cittadini dell’Unione europea.

L’articolo 5 (Disposizioni generali) pre-
vede che i lavoratori ai quali si applica
l’Accordo sono soggetti alla legislazione dello
Stato in cui prestano la propria attività
lavorativa.

L’articolo 6 (Disposizioni particolari) con-
tiene le eccezioni al precedente articolo 5,
che riguardano:

i lavoratori dipendenti di un’impresa
con sede in uno degli Stati contraenti: nel
caso in cui siano inviati nel territorio del-
l’altro Stato, rimarranno soggetti alla legi-
slazione del primo Stato a condizione che
la loro occupazione nell’altro Stato non
superi il periodo di ventiquattro mesi;

i lavoratori autonomi che esercitano
abitualmente nel territorio di uno dei due
Stati contraenti e che si recano nel terri-
torio dell’altro Stato per svolgere l’attività
lavorativa per un limitato periodo di tempo:
essi continuano a essere soggetti alla legi-
slazione del primo Stato, purché la loro
permanenza nell’altro Stato non superi i
ventiquattro mesi;

il personale viaggiante delle imprese
di trasporto aereo, su strada o per ferrovia:
essi sono soggetti esclusivamente alla legi-
slazione dello Stato sul cui territorio ha
sede l’impresa;

i membri dell’equipaggio di una nave
battente bandiera italiana o albanese sono
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soggetti alla legislazione dello Stato di ban-
diera, mentre i lavoratori assunti per lavori
di carico e scarico della nave, di riparazioni
o di sorveglianza nel periodo durante il
quale la nave si trova in un porto dell’altro
Stato contraente sono soggetti alla legisla-
zione dello Stato al quale appartiene il
porto;

gli agenti diplomatici e i consoli di
carriera, nonché il personale amministra-
tivo e tecnico appartenente ai ruoli delle
Rappresentanze diplomatiche e degli Uffici
consolari: se inviati nel territorio dell’altro
Stato contraente per esercitare le loro fun-
zioni rimangono assoggettati, unitamente
ai loro familiari, alla legislazione dello Stato
contraente al quale appartiene l’Ammini-
strazione da cui dipendono;

i lavoratori dipendenti da una pub-
blica amministrazione e il personale equi-
parato di uno degli Stati contraenti: se
inviati nel territorio dell’altro Stato contra-
ente per esercitare le proprie funzioni, ri-
mangono assoggettati, unitamente ai loro
familiari, alla legislazione dello Stato con-
traente al quale appartiene l’Amministra-
zione da cui dipendono.

L’articolo 7 (Disposizioni particolari per
il personale diverso da quello appartenente
ai ruoli delle Rappresentanze diplomatiche)
prevede che il personale assunto local-
mente con contratto al servizio delle Rap-
presentanze diplomatiche e degli Uffici con-
solari e il personale domestico al servizio
privato di Agenti diplomatici e consolari o
di altri membri delle suddette Missioni
diplomatiche e Uffici consolari può eserci-
tare l’opzione per l’applicazione della legi-
slazione dello Stato d’invio.

L’articolo 8 (Eccezioni agli articoli 5 e 6)
prevede la possibilità, per le parti contra-
enti, di prevedere, di comune accordo, ec-
cezioni in deroga agli articoli 5 e 6, nel-
l’interesse dei lavoratori.

L’articolo 9 (Esportabilità delle presta-
zioni) garantisce l’esportabilità delle pre-
stazioni ai soggetti che rientrano nell’am-
bito di applicazione soggettivo dell’Ac-
cordo.

L’articolo 10 (Assicurazione volontaria)
prevede la possibilità di cumulo dei periodi

di assicurazione e le condizioni per l’am-
missibilità dell’iscrizione simultanea all’as-
sicurazione di entrambi gli Stati.

L’articolo 11 (Totalizzazione) prevede la
possibilità di totalizzare i periodi di assi-
curazione compiuti in virtù della legisla-
zione di uno Stato con quelli compiuti ai
sensi della legislazione dell’altro Stato ai
fini dell’acquisizione, del mantenimento o
del recupero del diritto alle prestazioni in
denaro.

L’articolo 12 (Pensioni dovute secondo la
legislazione di uno Stato contraente – in
regime autonomo) detta disposizioni per i
casi in cui il lavoratore soddisfi le condi-
zioni stabilite dalla legislazione di uno Stato
contraente per acquisire il diritto alle pre-
stazioni previdenziali senza dovere ricor-
rere alla totalizzazione dei periodi di assi-
curazione.

L’articolo 13 (Pensioni dovute secondo la
legislazione dei due Stati contraenti – tota-
lizzazione internazionale e pro-rata) pre-
vede disposizioni in materia di totalizza-
zione in casi specifici, ossia nel caso in cui
il lavoratore non soddisfi le condizioni pre-
viste dalla legislazione di uno Stato contra-
ente per il diritto alle prestazioni sulla base
dei soli periodi di assicurazione ed equiva-
lenti compiuti in virtù di tale legislazione e
nel caso di professioni soggette ad un re-
gime speciale in uno solo o in entrambi gli
Stati contraenti. La norma stabilisce inol-
tre i metodi di calcolo da applicare.

L’articolo 14 (Periodi di assicurazione
inferiori ad un anno) contiene disposizioni
relative al computo di tali periodi di assi-
curazione.

L’articolo 15 (Pensioni nel caso in cui la
persona non soddisfi contemporaneamente
le condizioni previste dalle legislazioni dei
due Stati contraenti) dispone che il diritto
alla pensione sia determinato sulla base di
ciascuna legislazione quando non sono sod-
disfatte le condizioni richieste dalle legisla-
zioni di entrambi gli Stati.

L’articolo 16 (Pensioni minime) prevede
la possibilità di integrazione al trattamento
minimo nel caso in cui la legislazione dello
Stato in cui risiede il beneficiario preveda
tale possibilità.
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L’articolo 17 (Disposizioni particolari) di-
spone che, nel caso in cui si verifichi un
rischio, se la legislazione di uno degli Stati
contraenti subordina la concessione delle
prestazioni alla condizione che il lavora-
tore sia soggetto a tale legislazione nel
momento in cui si verifica il rischio, tale
condizione è soddisfatta se al verificarsi del
rischio il lavoratore è soggetto alla legisla-
zione dell’altro Stato contraente o può far
valere in quest’ultimo un diritto a presta-
zioni.

L’articolo 18 (Diritto alle prestazioni) pre-
vede le norme in materia di prestazioni di
disoccupazione e le condizioni che devono
verificarsi per l’erogazione in uno o nell’al-
tro Stato contraente.

L’articolo 19 (Intesa amministrativa) pre-
vede che le norme di attuazione dell’Ac-
cordo saranno concordate dalle Autorità
competenti degli Stati contraenti e saranno
formalizzate in un’intesa amministrativa
che entrerà in vigore contestualmente al-
l’Accordo.

L’articolo 20 (Scambio di informazioni)
prevede lo scambio di informazioni fra le
Parti per quanto concerne i provvedimenti
applicativi dell’Accordo, eventuali difficoltà
tecniche in sede applicativa e in caso di
modifiche e integrazioni normative in ma-
teria di sicurezza sociale.

L’articolo 21 (Collaborazione ammini-
strativa) stabilisce il principio dell’assi-
stenza amministrativa reciproca e della
messa a disposizione della documentazione
relativa agli accertamenti e ai controlli sa-
nitari fra le istituzioni competenti, per la
corretta gestione delle prestazioni erogate.

L’articolo 22 (Assistenza diplomatica e
consolare) prevede la facoltà, per le Auto-
rità diplomatiche e consolari di ciascuno
Stato, di rivolgersi direttamente alle Auto-
rità, alle Istituzioni competenti e agli Or-
ganismi di collegamento dell’altro Stato con-
traente per ottenere informazioni utili alla
tutela dei cittadini del proprio Stato.

L’articolo 23 (Esenzioni e riconosci-
mento degli attestati) sancisce il principio di
reciprocità nei casi di esenzione da impo-
ste, tasse e diritti imposti per la produzione
della documentazione, l’esenzione dal visto
di legalizzazione e il mutuo riconoscimento

delle attestazioni di autenticità di un cer-
tificato o di un documento.

L’articolo 24 (Organismi di collegamento)
prevede la designazione di tali organismi
da parte delle Autorità competenti di en-
trambi gli Stati.

L’articolo 25 (Domande, dichiarazioni e
ricorsi) prevede che tali atti, presentati alle
Autorità, alle Istituzioni o agli Organismi di
collegamento di uno Stato contraente, siano
considerati come presentati all’omologo del-
l’altro Stato contraente. In caso di ricorsi,
da presentare entro un determinato ter-
mine ad una Autorità o Istituzione compe-
tente di uno Stato contraente sono consi-
derati come presentati nel termine, se essi
sono stati presentati entro lo stesso termine
ad una corrispondente Autorità od Istitu-
zione dell’altro Stato contraente, che ha
l’obbligo di trasmetterli senza ritardo al-
l’Autorità o all’Istituzione competente del-
l’altro Stato contraente.

L’articolo 26 (Corrispondenza tra Auto-
rità, Istituzioni e Organismi di collega-
mento) disciplina le modalità di comunica-
zione fra tutti i soggetti coinvolti in appli-
cazione del presente Accordo.

L’articolo 27 (Pagamento delle presta-
zioni) definisce le modalità di pagamento
delle prestazioni agli aventi diritto, la va-
luta e il tasso di cambio applicabile.

L’articolo 28 (Recuperi) disciplina i casi
di prestazioni non dovute o somme inde-
bitamente corrisposte.

L’articolo 29 (Protezione dei dati perso-
nali) stabilisce il principio di riservatezza
dei dati e contiene il rinvio all’allegato I,
che è parte integrante dell’Accordo e con-
tiene le disposizioni per lo scambio dei dati
personali.

L’articolo 30 (Decorrenza) prevede che le
disposizioni dell’Accordo si applichino alle
domande di prestazioni presentate a de-
correre dal momento della sua entrata in
vigore. Saranno presi in considerazione an-
che i periodi di assicurazione compiuti
anteriormente all’entrata in vigore, seb-
bene il diritto alle prestazioni non copra i
periodi anteriori alla sua entrata in vigore.
Il diritto alle prestazioni è acquisito in virtù
dell’Accordo, anche se si riferisce ad un
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evento assicurato verificatosi prima della
data della sua entrata in vigore.

L’articolo 31 (Entrata in vigore) dispone
che esso entrerà in vigore il primo giorno
del secondo mese successivo alla data dello

scambio degli atti di ratifica, contestual-
mente all’acquisto di efficacia dell’intesa
amministrativa. L’articolo contiene anche
le disposizioni transitorie applicabili in caso
di denuncia dell’Accordo.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

1. Premessa

Nella presente nota tecnica viene riportata la stima degli oneri derivanti 

dall’applicazione della bozza di Accordo con l’Albania. 

Il paragrafo 2 contiene gli elementi e le ipotesi alla base delle valutazioni. I paragrafi 

3 e 4 valutano gli oneri aggiuntivi associati alle prestazioni pensionistiche, sintetizzati 

nella Tabella 4.3. Il paragrafo 5 valuta gli oneri associati alle prestazioni di 

disoccupazione e il paragrafo 6 quelli relativi all’indennità di malattia. 

Si premette che la bozza di Accordo prevede, all’articolo 21 “Collaborazione 

amministrativa” una clausola di invarianza finanziaria che precisa che tutte le 

Autorità, le Istituzioni competenti e gli Organismi di collegamento italiani che 

collaborano all’applicazione dell’Accordo lo fanno nell’ambito della propria attività 

istituzionale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

Inoltre l’articolo 29 “Protezione dei dati personali” prevede che tutti gli scambi di dati 

tra gli Stati contraenti siano regolati da quanto stabilito dall’allegato 1 dell’Accordo 

stesso recante “Clausole sul trasferimento di dati personali tra le Autorità competenti 

di cui all'art. 29 dell'Accordo tra la Repubblica Italiana e la repubblica di Albania in 

materia di sicurezza sociale”. Tale allegato riporta al paragrafo 4 (Sicurezza e 

riservatezza), che “Ciascuna Autorità metterà in atto misure tecniche e organizzative 

adeguate per proteggere i dati personali ricevuti da accessi accidentali o illegali, 

distruzione, perdita, alterazione o divulgazione non autorizzata. Le suddette misure 

includeranno adeguate misure amministrative, tecniche e fisiche di sicurezza”. Al 

paragrafo 5 (Modalità per l'esercizio dei diritti), viene previsto, tra l’altro, che 

“Ciascuna autorità può ricorrere a procedure automatizzate per perseguire più 

efficacemente le proprie finalità, a condizione di illustrarne le ragioni e di fornire 

spiegazioni significative sulla logica utilizzata”. Con riferimento a tali misure si precisa 

che le stesse sono normalmente assicurate nella gestione dei dati trattati dall’Inps, 

anche in relazione alla gestione di convenzioni con altri Paesi, pertanto si possono 

assicurare con le risorse umane, organizzative e finanziarie a disposizione a 

legislazione vigente. 
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2. Gli elementi e le ipotesi alla base dell’Accordo

Con riferimento alle popolazioni interessate all’Accordo, si è preliminarmente rilevato 

che i cittadini italiani iscritti presso l’anagrafe dei Consolati italiani in Albania a 

dicembre 2020 1  sono 2.053 mentre i cittadini albanesi 2  residenti in Italia sono 

421.561. Si è ritento, pertanto, di limitare la valutazione alla stima degli oneri relativi 

alla comunità degli albanesi in Italia. 

Analogamente, si è ritenuto di non valutare l’art. 6 - Disposizioni particolari relative 

alle eccezioni sulla legislazione applicabile - in quanto limitato a insiemi di lavoratori 

numericamente esigui. 

L’esame effettuato sugli archivi dell’INPS ha permesso di determinare il numero di 

cittadini albanesi che nel corso dei vari anni, fino al 2020, hanno versato contributi 

previdenziali. La tavola 2.1 ne riporta la distribuzione per sesso e fascia d’età. 

1 fonte Annuario statistico 2020 del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. 
2 fonte http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCIS_POPSTRCIT1  

15-19 1.748 501 2.249
20-24 14.777 8.840 23.617
25-29 22.539 20.438 42.977
30-34 32.907 27.217 60.124
35-39 42.846 29.190 72.036
40-44 37.087 25.352 62.439
45-49 34.198 21.288 55.486
50-54 28.482 15.744 44.226
55-59 20.970 11.017 31.987
60-64 13.654 7.033 20.687
65-69 7.091 3.501 10.592
70-74 3.408 1.455 4.863
75-79 1.476 468 1.944

80 e oltre 440 122 562
Totale 261.623 172.166 433.789

Tavola 2.1 – Distribuzione per sesso e classe d’età dei cittadini 
albanesi che hanno versato contributi all’INPS nel corso degli 

anni (l’età è riferita al 2020) 

Classe di età Maschi Femmine Complesso 
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Partendo dal collettivo precedente, la tavola 2.2 evidenzia coloro che hanno effettuato 

versamenti contributivi nel corso del 2020. 

Con riferimento alle variabili macroeconomiche e demografiche, si è ipotizzato che: 

- l’inflazione, le retribuzioni e il prodotto interno lordo nonché l’importo della 

pensione minima varino, nel periodo in esame, in base al quadro macroeconomico 

di breve periodo rappresentato nella Nota di Aggiornamento NADEF del 29 

settembre 2021. Per il lungo periodo si è fatto riferimento alla Conferenza dei 

Servizi tra Ministero del Lavoro e Ministero dell’Economia – novembre 2020; 

- la mortalità delle popolazioni oggetto della valutazione sia quella delineata nella 

tavola di mortalità Istat 2019. 

Inoltre, si è tenuto conto: 

- dei requisiti per il diritto alla pensione fissati dalla legge n. 214/2011 (legge 

Fornero); 

15-19 420 1.597 2.017
20-24 6.872 12.958 19.830
25-29 14.920 18.334 33.254
30-34 18.835 24.433 43.268
35-39 19.758 29.701 49.459
40-44 17.403 26.107 43.510
45-49 14.635 23.501 38.136
50-54 10.268 19.216 29.484
55-59 6.497 13.300 19.797
60-64 3.262 7.555 10.817
65-69 952 2.492 3.444

70 e oltre 48 167 215
Totale 113.870 179.361 293.231

Tavola 2.2 – Distribuzione per sesso e classe d’età dei cittadini 
albanesi che hanno versato contributi all’INPS nel 2020

(l’età è riferita al 2020) 

Complesso Classe di età Maschi Femmine 
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- degli effetti della legge n. 189/2002 (legge Bossi-Fini) in materia di concessione, 

agli extracomunitari rimpatriati, di una rendita calcolata con il sistema contributivo 

all’età prevista per l’erogazione dell’assegno sociale; 

- dell’ipotesi di continuità di iscrizione alla gestione previdenziale di riferimento; 

- della previsione che l’Accordo non conferisca alcun diritto al pagamento di arretrati 

per prestazioni decorrenti dalla data di entrata in vigore; 

- dell’ipotesi che all’età di 67 anni una percentuale dei lavoratori albanesi, pari al 

20% di coloro che non hanno maturato il diritto a pensione e che non hanno 

usufruito della legge Bossi-Fini, ottengano il Reddito di Inclusione con un importo 

medio di 400 euro3 mensili; 

- della data di entrata in vigore della Convenzione che si ipotizza fissata al 1° 

gennaio 2024. 

3. Le prestazioni pensionistiche

Si espongono sinteticamente, di seguito, i principali articoli della bozza di Accordo 

connessi alle prestazioni di natura pensionistica. 

Le gestioni dell’INPS interessate dall’Accordo sono le seguenti: 

 l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei 

lavoratori dipendenti; 

 le gestioni speciali dei lavoratori autonomi (artigiani, commercianti, coltivatori 

diretti); 

 la gestione separata di tale assicurazione generale obbligatoria. 

Il principio cardine dell’Accordo è espresso nell’art. 11 – Totalizzazione “Ai fini 

dell'acquisizione, del mantenimento o del recupero del diritto alle prestazioni in 

denaro o in natura, previste dal presente Accordo, i periodi di assicurazione o 

equivalenti, compiuti in virtù della legislazione di uno Stato contraente, sono 

totalizzati, se necessario, con i periodi di assicurazione o equivalenti, compiuti ai sensi 

della legislazione dell'altro Stato contraente, sempre che non si sovrappongano”. 

Ai fini delle prestazioni pensionistiche sono fondamentali gli articoli 12 e 13: 
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art 12 - Pensioni dovute secondo la legislazione di uno Stato contraente 

(autonome) “Se un lavoratore soddisfa le condizioni stabilite dalla legislazione di 

uno Stato contraente per acquisire il diritto alle prestazioni senza dovere ricorrere 

alla totalizzazione dei periodi di assicurazione di cui all’articolo 11, l'Istituzione 

competente di questo Stato deve concedere l'importo della prestazione calcolata 

esclusivamente sulla base dei periodi di assicurazione compiuti sotto la legislazione 

che essa applica (…)”; 

art 13 - Pensioni dovute secondo la legislazione dei due Stati contraenti 

(totalizzazione e pro-rata) “(1) Se un lavoratore non soddisfa le condizioni 

previste dalla legislazione di uno Stato contraente per il diritto alle prestazioni sulla 

base dei soli periodi di assicurazione ed equivalenti compiuti in virtù di tale 

legislazione, l'Istituzione competente di detto Stato applica le disposizioni di cui 

all'art. 11.” 

Per la determinazione dell’onere delle pensioni in totalizzazione risulta fondamentale 

il comma 4 dello stesso articolo 13 “(4) Se la legislazione di uno Stato contraente 

prevede che le prestazioni siano calcolate in relazione all'importo dei salari, dei redditi 

o dei contributi, l’Istituzione competente di tale Stato prende in considerazione

esclusivamente i salari o i redditi percepiti, oppure i contributi versati, in conformità 

alla legislazione che essa applica”. 

L’art. 14 prevede l’applicazione dell’Art.13 a condizione che si sia maturato un minimo 

di contribuzione pari a un anno. 

Infine, l’art. 16 – Pensioni minime stabilisce che “Ciascuno degli Stati contraenti, 

se ricorrono i presupposti legislativi previsti dalla propria legislazione, integra al 

trattamento minimo le prestazioni il cui diritto è raggiunto in base all'art. 11, solo 

qualora il beneficiario risieda sul suo territorio”. 

4. La valutazione dell’onere pensionistico derivante dall’Accordo

Nel presente paragrafo si riporta dapprima la stima dell’onere pensionistico verso i 

cittadini albanesi derivante dall’attuale quadro legislativo. Successivamente, si 

presentano le stime degli oneri derivanti dall’entrata in vigore dell’Accordo italo-

albanese. 
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Onere attuale quadro normativo 

In base alla legislazione vigente le prestazioni vengono erogate considerando 

unicamente i periodi di contribuzione nei singoli Paesi. Come accennato in precedenza 

i requisiti considerati sono quelli previsti dalla legge 214/2011: 

 pensione di vecchiaia: 67 anni3 unitamente a 20 anni di contribuzione4; 

 pensione di vecchiaia anticipata: 42 e 105 mesi per gli uomini, un anno in meno 

per le donne. 

Inoltre, il cittadino albanese, i cui contributi previdenziali non sono sufficienti per 

acquisire il diritto ad una prestazione pensionistica italiana autonoma, è tutelato dalla 

disposizione contenuta nella legge n. 189/2002. Tale legge prevede la corresponsione 

di una rendita, calcolata con il sistema contributivo, al momento in cui la persona 

raggiunge l’età prevista per la concessione dell’assegno sociale (attualmente 

equiparata all’età di vecchiaia), a condizione che l’interessato torni in Albania.  

Nello sviluppo degli oneri è stato anche considerato l’impatto dell’integrazione al 

trattamento pensionistico minimo sulle pensioni erogate a legislazione attuale. 

In assenza di un Accordo con l’Albania il numero dei beneficiari e gli oneri pensionistici 

determinati dall’applicazione dei requisiti vigenti e dalla norma della legge 

n.189/2002, in base alle ipotesi esposte nel paragrafo precedente, sono quelli 

riportati nella tavola 4.1 che segue: 

3 Da adeguare in base agli incrementi della speranza di vita. 
4 Per gli assicurati appartenenti al sistema contributivo puro è richiesta l’ulteriore condizione che la 
pensione risulti maggiore dell’assegno sociale. Per gli stessi assicurati inoltre è prevista la liquidazione 
della pensione, con qualsiasi importo, a 71 anni (da adeguare in base agli incrementi della speranza 
di vita) con un minimo di 5 anni di anzianità contributiva effettiva. 
5 Da adeguare in base agli incrementi della speranza di vita a partire dal 2027. 
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Onere derivante dall’applicazione artt. 13 e 14 dell’Accordo 

L’entrata in vigore dell’Accordo previdenziale tra Italia e Albania modifica gli oneri 

esposti nella tavola 4.1; infatti il cittadino albanese può far valere, ai fini del diritto 

alla prestazione pensionistica in Italia, l’anzianità contributiva maturata in Albania, a 

condizione di poter vantare, come disposto dall’art. 14, almeno un anno di 

contribuzione. 

Si è anche considerato l’impatto dell’integrazione al trattamento pensionistico minimo 

sulle pensioni erogate in totalizzazione ai cittadini albanesi qualora essi mantengano, 

una volta in pensione, la residenza in Italia. A tale proposito si è ipotizzato che tutti 

gli albanesi che percepiscono l’integrazione al trattamento minimo mantengano la 

residenza in Italia. 

In seguito alla stipula dell’Accordo con l’Albania, il numero dei beneficiari e gli oneri 

pensionistici che derivano dalla possibilità di raggiungere i requisiti vigenti anche 

tramite totalizzazione sono quelli riportati nella tavola 4.2 che segue. Si è tenuto 

conto anche degli oneri relativi a coloro che continueranno a beneficiare dalla norma 

della legge n.189/2002 

Anno

Totale 
pensioni

Rendita ex 
189/2002 

Complesso Pensioni
Costo 

integr.one al 
minimo

Rendita ex 
189/2002 

Complesso 

2024 1.934 1.342 3.276 22,8 0,8 3,4 27,0
2025 3.042 1.685 4.727 34,3 1,0 4,3 39,6
2026 4.526 2.067 6.593 50,6 1,2 5,4 57,2
2027 4.648 2.040 6.688 52,6 1,2 5,4 59,2
2028 6.485 2.425 8.910 76,1 1,5 6,6 84,2
2029 8.651 2.869 11.520 105,7 1,9 8,1 115,7
2030 11.038 3.324 14.362 140,0 2,3 9,6 151,9
2031 13.765 3.751 17.516 180,8 2,7 11,2 194,7

dal 2032 16.817 4.181 20.998 230,6 3,1 12,9 246,6

Tavola 4.1 – Numero pensioni, beneficiari e oneri pensionistici derivanti dai requisiti vigenti e dalla legge n.189/2002 
nei confronti dei cittadini albanesi in assenza di Accordo previdenziale 

Numero Importi complessivi annui(milioni di euro)
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L’applicazione dell’Accordo comporta un aumento delle pensioni vigenti e 

contemporaneamente una diminuzione sia delle rendite erogate in base alla legge n. 

189/2002. 

La seguente tavola 4.3 riassume il maggior numero dei beneficiari e il maggior onere 

derivante dall’applicazione dell’Accordo bilaterale. 

Anno

Totale 
pensioni

Rendita ex 
189/2002 

Complesso Pensioni
Costo 

integr.one al 
minimo

Rendita ex 
189/2002 

Complesso 

2024 3.437 1.085 4.522 32,0 3,7 2,0 37,7
2025 4.749 1.365 6.114 44,3 4,7 2,6 51,6
2026 6.478 1.679 8.157 61,9 5,7 3,2 70,8
2027 6.539 1.657 8.196 63,4 5,7 3,2 72,3
2028 8.647 1.970 10.617 88,5 6,8 4,0 99,3
2029 11.086 2.342 13.428 119,9 7,9 4,9 132,7
2030 13.763 2.711 16.474 156,2 9,2 5,8 171,2
2031 16.730 3.063 19.793 199,0 10,3 6,7 216,0

dal 2032 20.033 3.418 23.451 250,8 11,5 7,7 270,0

Tavola 4.2 – Numero pensioni, beneficiari e oneri pensionistici derivanti dai requisiti vigenti e dalla legge n.189/2002 nei 
confronti dei cittadini albanesi in presenza di Accordo previdenziale 

Numero Importi complessivi annui(milioni di euro)

Anno Numero beneficiari Maggiori oneri

2024 1.246 -10,7
2025 1.387 -12,0
2026 1.564 -13,6
2027 1.508 -13,1
2028 1.707 -15,1
2029 1.908 -17,0
2030 2.112 -19,3
2031 2.277 -21,3

dal 2032 2.453 -23,4

Tavola 4.3 – Maggior numero beneficiari e maggiori oneri pensionistici derivanti 
dall'applicazione dell'Accordo

( + effetti positivi per la finanza pubblica; - effetti negativi per la finanza pubblica )
(importi in milioni di euro)
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5. Prestazioni di disoccupazione

L’art. 18 della bozza di Accordo prevede che “(1) se un lavoratore non soddisfa le 

condizioni previste dalla legislazione di uno stato contraente per il diritto alle 

prestazioni di disoccupazione sulla base dei soli periodi di lavoro soggetti a 

contribuzione compiuti sotto tale legislazione, l’Istituzione competente di detto Stato 

tiene conto, nella misura necessaria, dei corrispondenti periodi di lavoro compiuti 

sotto la legislazione dell’altro Stato contraente”. Lo stesso articolo subordina 

l’applicazione di tale disposizione alla condizione che “(2) il lavoratore sia stato 

soggetto, da ultimo, per almeno 6 mesi, alla legislazione in virtù della quale le 

prestazioni sono richieste”. 

Appare evidente che i lavoratori che verificano la condizione richiesta al comma 2 

sicuramente hanno maturato i requisiti dalla legislazione italiana per la concessione 

dell’indennità di disoccupazione (13 settimane di contribuzione negli ultimi 4 anni e 

30 giorni negli ultimi 12 mesi) e quindi il comma 1) non troverà mai applicazione. 

L’onere derivante da tali commi dell’articolo 18 della bozza di Accordo è da 

considerarsi nullo. 

Lo stesso articolo della bozza di accordo introduce, al comma 3, un limite di tre mesi 

(da ridurre in base al periodo già goduto) all’erogazione della prestazione di 

disoccupazione per i lavoratori che, rimasti disoccupati, facciano ritorno al Paese 

d’origine per cercarvi lavoro. Considerato che la comunità albanese in Italia è una 

delle più stabilizzate6 si ritiene di dover considerare trascurabile la percentuale di 

coloro che, rimasti disoccupati, facciano ritorno in Patria per cercarvi lavoro prima di 

aver goduto pienamente dell’indennità di disoccupazione, come presumibilmente 

accade anche attualmente in assenza di Convenzione bilaterale. Peraltro, poiché in 

caso di rientro in patria la durata della prestazione è limitata a tre mesi, durata 

sostanzialmente inferiore a quella per la quale lo stesso soggetto avrebbe diritto alla 

prestazione restando in Italia, dalla disposizione derivano risparmi; tuttavia, per 

ragioni di prudenza non si ascrivono effetti sulla finanza pubblica. 

6 La comunità albanese in Italia – Rapporto annuale sulla presenza dei migranti 2019 del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali. 
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6. Prestazioni di malattia e maternità in denaro

Le prestazioni in denaro di malattia e maternità sono erogate al lavoratore che versa 

in Italia la sua contribuzione a prescindere dalla sua provenienza e della sua 

localizzazione in uno specifico momento e non sono subordinate al raggiungimento 

di alcun requisito contributivo. 

L’art. 5 della bozza di Accordo stabilisce che “i lavoratori (omissis) sono soggetti alla 

legislazione dello stato contraente in cui svolgono la loro attività lavorativa” e quindi 

l’Accordo non modifica in alcun modo lo stato delle cose, consentendo solo di operare 

amministrativamente a livello transnazionale anche mediante il mutuo 

riconoscimento delle attestazioni previsto dall’articolo 23 della bozza di Accordo. 

In tal senso l’Accordo prevede semplicemente la semplificazione delle procedure 

senza prevedere ulteriori specifiche disposizioni riguardo alle prestazioni in parola, in 

quanto ricomprese nella normativa nazionale. In tal senso l’Accordo non comporta 

oneri aggiuntivi associati a tale ambito. 

7. Copertura finanziaria

Nell’ipotesi di entrata in vigore nel 2024, ai maggiori oneri conseguenti 

dall’Accordo in esame valutati in 10,7 milioni di euro per l’anno 2024, 12 milioni 

di euro per l’anno 2025, 13,6 milioni di euro per l’anno 2026, 13,1 milioni di euro 

per l’anno 2027, 15,1 milioni di euro per l’anno 2028, 17 milioni di euro per 

l’anno 2029, 19,3 milioni di euro per l’anno 2030, 21,3 milioni di euro per l’anno 

2031 e 23,4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2032 si provvede: 

a) quanto a 9,8 milioni di euro per l’anno 2024, 10,9 milioni di euro per

l’anno 2025, 10,5 milioni di euro per l’anno 2026,10 milioni di euro per

l’anno 2027,12 milioni di euro per l’anno 2028, 13,9 milioni di euro per

l’anno 2029, 16,2 milioni di euro per l’anno 2030, 18,2 milioni di euro

per l’anno 2031 e 20,3 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2032,

a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 1004, della legge 30

dicembre 2021, n. 234;

b) quanto a 0,9 milioni di euro per l’anno 2024, 1,1 milioni di euro per

l’anno 2025 e 3,1 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026

mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente
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iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del 

Programma Fondi di riserva e speciali della missione «Fondi da 

ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 

finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando 

l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA AGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo

Il presente intervento soddisfa l’esigenza di determinare il coordinamento tra le legislazioni di

sicurezza sociale dei due Paesi per migliorare la condizione dei lavoratori che si spostano e dei

membri delle loro famiglie.

Coerentemente con il programma di Governo, sotto il profilo politico-economico l’entrata in

vigore dell’Accordo rientra tra le priorità del rapporto bilaterale italo-albanese, fungendo da

potenziale impulso per l’incremento di investimenti diretti reciproci.

2) Analisi del quadro normativo nazionale

L’Accordo deve essere ratificato con atto avente forza di legge, ex art. 80 della Costituzione.

L’ambito di applicazione dell’Accordo è costituito dalla legislazione in materia di sicurezza

sociale.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

L’entrata in vigore dell’accordo di cui trattasi non comporterà la necessità di adeguare la

normativa interna. Si tratta, infatti, di una normativa internazionale di coordinamento delle

legislazioni nazionali.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali

Non risultano elementi di incompatibilità con i principi costituzionali.

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni

ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.

L’intervento normativo si riferisce a relazioni tra Stati di cui all’articolo 117, comma 2, lettera a),

della Costituzione e pertanto non invade le attribuzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale.

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza

sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione

Non emergono profili di incompatibilità.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa

Trattandosi di ratifica di un trattato internazionale non risulta possibile la previsione di

delegificazione né di strumenti di semplificazione normativa. Inoltre la materia previdenziale non

è mai stata oggetto di delegificazione.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del

Parlamento e relativo stato dell’iter

Non risultano progetti di legge vertenti sulla materia all’esame del Parlamento.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero della pendenza di giudizi di

costituzionalità sul medesimo o analogo progetto.

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompatibilità con l’ordinamento

comunitario e si allineano con quanto già previsto nell’ambito di analoghe convenzioni sulla

sicurezza sociale stipulate con altri Stati.
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11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul

medesimo o analogo progetto.

Non sussistono procedure d’infrazione su questioni attinenti l’intervento.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompatibilità con gli obblighi

internazionali e si allineano con quanto già previsto soprattutto nell’ambito di analoghe

convenzioni internazionali in materia.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi

innanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione Europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono giudizi pendenti presso la Corte di Giustizia dell’Unione Europea relativamente ad

analogo oggetto.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi

innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto.

Non si ha notizia in merito ad indirizzi giurisprudenziali e pendenza di giudizi presso la Corte

Europea dei Diritti dell’uomo su tali questioni

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da

parte di altri Stati membri dell’Unione Europea

In merito all’Accordo in oggetto non si dispone di particolari indicazioni sulle linee prevalenti

della regolamentazione da parte di altri Stati membri dell’UE.

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità,

della coerenza con quelle già in uso

Non si introducono nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare

riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi

La verifica è stata effettuata con esito positivo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a

disposizioni vigenti

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale non è stata adottata la tecnica

della novella.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro

traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo

Non ci sono effetti abrogativi impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza

di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto

alla normativa vigente

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta natura.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere

integrativo o correttivo

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale non vi sono deleghe aperte

sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini

previsti per la loro adozione

Non si prevedono atti attuativi.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici

attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di

commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con

correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi

costi
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Per la predisposizione dello schema di atto normativo sono stati utilizzati i dati statistici già in 

possesso dell’Amministrazione. 
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’A.I.R.
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare l’Accordo tra la Re-
pubblica Italiana e la Repubblica di Alba-
nia in materia di sicurezza sociale, fatto a
Roma il 6 febbraio 2024.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
31 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
degli articoli 12, 13, 14 e 16 dell’Accordo di
cui all’articolo 1 della presente legge, valu-
tati in 10,7 milioni di euro per l’anno 2024,
12 milioni di euro per l’anno 2025, 13,6
milioni di euro per l’anno 2026, 13,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 15,1 milioni
di euro per l’anno 2028, 17 milioni di euro
per l’anno 2029, 19,3 milioni di euro per
l’anno 2030, 21,3 milioni di euro per l’anno
2031 e 23,4 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2032 si provvede:

a) quanto a 9,8 milioni di euro per
l’anno 2024, a 10,9 milioni di euro per
l’anno 2025, a 10,5 milioni di euro per
l’anno 2026, a 10 milioni di euro per l’anno
2027, a 12 milioni di euro per l’anno 2028,
a 13,9 milioni di euro per l’anno 2029, a
16,2 milioni di euro per l’anno 2030, a 18,2
milioni di euro per l’anno 2031 e a 20,3
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2032, a valere sulle risorse di cui all’arti-
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colo 1, comma 1004, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234;

b) quanto a 0,9 milioni di euro per
l’anno 2024, a 1,1 milioni di euro per l’anno
2025 e a 3,1 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2026, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali.

2. Dall’attuazione della presente legge, a
esclusione di quanto previsto al comma 1,
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’at-
tuazione delle disposizioni di cui alla pre-
sente legge nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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